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£' trascorso ora .i un ,nno intero calla mia ultimi presenza a Torino in occ<
della Pesta Lei " Fontanari " in onore della k-.aonr.a della Fontana nel noae aella
auale,sia i torremag^ioresi residenti in Torino e sia iuelli rimasti nel paese nata-

le ritrovano parte delle loro radici.
Nelle pagine che seguono vendono riportate le cronache, non tutte, per la verità,

riguardarti i torrema^ioresi stanziali , dalle attività dei politici alle condizioni
climatici, dai lavori agricoli alle £ite " fuori porta, "dalle vacane alle maniiesm-

z^oni di obni tipo, dai vari raccolti agricoli alla cronaca " spicciola ».
Con alcuni degli amici airigenti della " TRS TOMI " torinese mi rivedo quando oual

cuno di cs«i fa una puntata in 'Paese e si parla ai coinè si svolgerà la prossima fe-

sta nel Capoluogo piemontese.
Ini aio utu.sta raccolta di notizie di cronaca con un articolo mio pubblicato sul bi-

settimanale " MERIDIANO 16 " proprio il giorno cella mia partensa per Torino e lo in-
serisco Per dare la possibilità a chi lo le^ge ai rendersi conto ai aliali -problemi
" extra " abbiamo a che fare e la ohiuco accennando alla mobilitazione in atto per
evitare la chiusura dell'Ospedale " San Giacomo " di Torreraaggiore .
Ieri ho ricevuto dal Presidente Kicola Pedone l'invito a partecipare alla festa

torinese. Sono sicuro di non ritrovarci il Presidente Stallone che nel' frattempo ha

cambiato casacca politica.
Ho un solo rimpianto : tra i convenuti alla festa di Torino non rivedremo più il

compianto Giuseppe Barbieri. Beverino Carlucci.

,. Tprremaggiore, quindici maggio 2008. ? _
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I " FGKTA1TARI " TRA DUE MAGGIO. 2007-2008.

Le, sedicesima manifestazione che la benemerita Associazione " TRE T6KSI " di Torino

indice ogni anno a fine maggio tra " Fontanari " nostrani e fontanari torinesi per

ricordare le comuni radici è htata anticipata ai una setti;«dna,la per.uiTiina,perché
nell'ultima domenica si svolgeranno votazioni referendarie.

Parto alla volta ai Torino la sera del 17 con il pullmann delle Ferrovie del G.-rga-

no in compagnia della Pignora Sangiorgio,moglie ael Maresciallo dei W.UTJ. Felice

e i'iadre del Vigile Donato che perverranno con l'auto della Polizia i-unici-pale assie-

me ali'A&sesrore I-Iicola Valente in rappresentanza del Sindaco di Torremaggicre.

Il viaggio è gradevole ma lungo in quanto il pulitami deve sostare a filano ed in

alcune città che la circondano per scaricare i passeggeri di quelle località ed una

altra l'ormata la effettua a 3tttim-> Torinese per giungere alla fermata dei pull;;:ans
presso Corso Inghilterra verso le dieci e mezza o.el Io i-.aggio.

Tra...i te il te Ir. fono cellulare e.i un compagno di viaggio avverto mio cognato Fran-
co cu>l ni o arrivo e mesz'ora dopo viene a prenderai con la sua auto r.-er portarmi a

casa- sua,a Nichelino.

KÌ saluto con raia sorella Elvira. ilaria Rosa,Stefano ed Llvis sono fuori per lavo-

ro, r.i infor;:ianc della salute di mio nipote Riccaruo che avendo subito una operazione
alle corde vocali è ancora costretto a comunicare con gli al~ri scrivendo sull'appo-

sito foglio di c;;jrta axesiale e lo f-̂ rè, fino a -iuando userà il laringofono.

3i pranza con una parte delle orecchiette <. dei torcinelli che ho portati da casa.

ì'.el tardo pomeriggio si va insieme a casa di mia sorella Lucia in Corso Toscana

e ni saluto con suo marito Bruno,le sue figlie Lea e Noniea,tuo genero Massime e le

sue nipotino Cristina e Francosca. ; •

Dopo aver cenato con le altre orecchiette e gli al-eri torcia Ili con Franco ;

vira ci r-.. chi ano in auto presso la Parrocchia Su-innate di San Francesco, mene di mil-

le metri dalla casa di Lucia,dove la prima serata di festa è in pieno svolgimento.
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l'hanno messo in pratica splen-
didamente. Avevamo bisogno pro-
prio di questa crescita mentale
della quale sono veramente feli-
ce, anche perché ora andremo a
Cercola convinti dei nostri mezzi
e consapevoli di poterci giocare
alla pari la qualificazione".

Soddisfatto doppiamente
coach Pietro Bernardi che ha di-
retto la squadra dalla panchina:
"I ragazzi hanno giocato benissi-
mo ed è solamente loro il merito
di questa vittoria che è il frutto di
un lungo e paziente lavoro svolto
in palestra tutti i giorni e con gran-
de impegno".

(Nella foto a dx: Merletti)

Foggia. Un format che promet-
te di rivoluzionare il solito sche-
ma televisivo. Arriva su
TeleRadioEnre CASTING, una pro-
duzione pensata dall'emittente
foggiana che permetterà ai tele-

dattore del Viveur nonché esper-
to di moda, Mario di Tullio, diret-
tore artistico di RadioNova, Vanni
Natola, celeberrimo maestro di
fotografia e il lookmaker Daniele
Guerra. Canti, balli, prove di reci-
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Torremaggiore il referendum
*—*:!« sulla Moldaunia ' : ^
di Severino Carlucci
Torremaggiore. Ai tanti grattaca-

pi che assillano i cittadini di
Torremaggiore se ne aggiungerà
un altro tra breve tempo: quello di
aderire o di respingere, tramite re-
ferendum, alla proposta di costitu-
zione della regione "Moldaunia" tra-
mite l'aggregazione della
Capitanata alla regione Molise san-
cendo il suo definitivo distacco dal-
la Puglia.

C'è un ponticello in muratura
sul torrente Tona nell'ansa che
questo corso d'acqua forma prima
di riversarsi nel fiume Fortore che
separa per tre metri la sponda
pugliese da quella molisana e, per
un torremaggiorese, basta seder-
si sopra una della due spallette per
stare a cavallo di entrambe le due
Regioni confinanti in quel punto.

Durante una scorsa tornata
consiliare il proponente di questa
istituendo, regione, l'ingegnere
Gennaro Amedeo, con tanto di car-
tello appeso al collo, proponeva al
sindaco Alcide Di Pumpo di fare
approvare la sera stessa dal Con-
siglio Comunale l'adesione alla
Moldaunia ma il Primo Cittadino è
stato dell'avviso di affidare la solu-
zione della proposta al Corpo Elet-
torale tramite l'indizione di un Re-
ferendum.

Nella discussione suli'argo-

che Caudine" strinsero un patto
federativo con la Città-Stato di
TeanoAppulo e tre secoli dopo l'Im-
peratore Augusto istituì la "Regio
Secunda Apulia et Calavria " este-
sa dal Trigno al Basentoialla Peni-
sola Salentina che nel suo assie-
me abbracciava un territorio com-
prendente etnie diverse'quali
Frentani, Appuli, Peucezi, Messapi,
Iapigi e Lucani.

Nell'anno 79 dopo Cristo Plinio,
originario di Como, descrisse in un
volume della sua "Storia Naturale"
un territorio derivato da un raccon-
to mitologico secondo il quale l'eroe
greco Diomede, vagabondando
dopo la distruzione di Troia appro-
da a Sipontum e dopo avere spo-
sato la figlia di Re Dauno e fondata
la città di Arpi diede il nome al terri-
torio chiamandolo "Daunia" este-
so dal Biferno a Venosa inseren-
dovi i toponimi "Tifernum",
"Cliternium", "Lacus Pantanus" e
"Sinus Uria" omettendo il toponimo
"Apulia".

Agli inizi dell'undicesimo seco-
lo il territorio che dai Bizantini era
chiamato "Thema di Lòngobardia"
o "Lòngobardia Minore" venne po-
sto sotto la giurisdizione di un fun-
zionario di nomina imperiale chia-
mato "Catepano", poi "Catapano"
e " Capatane" e da allora il territo-
rio venne definito "Capitanata".

continuassero a prendere le vie del
Veneto, della Toscana e della
Campania invece di essere trasfor-
mati "in loco" da materia grezza a
prodotto rifinito ed essere
commercializzati direttamente da-
gli stessi produttori associati?

Il contadino barese nel suo
campicello sotto l'ulivo e sotto il
mandorlo coltiva ortaggi d'ogni ge-
nere per il consumo familiare ma
le olive e le mandorle non se le
vende o se le mangia ma le olive le
disossa e le farcisce e le mandor-
le le ricopre di zucchero e le tra-
sforma in confetti traendo profitto
da questo "valore aggiunto" costi-
tuito dal prodotto rifinito.

Non si dimentichi che per circa
cinque secoli (1443-1929) la
Capitanata o Daunia è'stata sotto-
posta alla transumanza, attività fio-
rente per gli armentari quando
essa era praticata ma che è
decaduta economicamente e
demograficamente con la
"censuazione" del Tavoliere di
Puglia che ha generato la ricostru-
zione del latifondo che soltanto la
Riforma fondiaria degli anni cin-
quanta doveva ridimensionare in
parte.

"Qualora chiamassimo la rosa
con un altro nome perderebbe
essa il suo profumo?" dice un per-
sonaggio Shakespeariano: guaio-



nel backstage della televisione ed
assistere ad un vero e proprio pro-
vino. Circa 70 ragazzi si sono
messi in gioco con le loro capa-
cità davanti alle telecamere per
superare il casting effettuato da
TeleRadioErre. Solo alcuni di loro
però, verranno selezionati per
accedere alla finale che decrete-
rà i nomi di coloro che saranno i
nuovi volti della storica emittente
foggiana, nuovi giornalisti e
speaker radiofonici di Radio Nova.
A selezionarli ci sarà una com-
missione pensata ad hoc e gui-
data da Lello Scarano, veterano
di Teleradioerre. Accanto a lui, ad
interrogare e provinare i ragazzi
Roberta De Matthaeis, condut-
trice televisiva che ha mosso i
primi passi proprio a TeleRa-
dioErre, Tony Di Corda, capo-re-

no il provino insieme alla allegria
e alla spigliatezza dei ragazzi che
sognano di fare il loro ingresso
nel mondo dello spettacolo. I te-
lespettatori potranno così spiare,
grazie alla ripresa televisiva, le
prove di questi giovani talenti e
assistere ai commenti della com-
missione esaminatrice.

Un format rivoluzionario anche
per la grafica curata da Inedito srl
e al lavoro della squadra tecnica
di Teleradioerre.

Quattro puntate alle quali se-
guirà la Finalissima per decreta-
re i vincitori, che andranno in onda
ogni venerdì alle 20,15 ed in re-
plica nelle seguenti fasce orarie:
sabato ore 16,00; domenica ore
19,15; lunedì ore 10,00; martedì
ore 12,00; mercoledì ore 16,00;
giovedì ore 17,30
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Monte Sant'Angelo.
Sabato 19 maggio 2007, alle

ore 09,00, appuntamento presso
il Museo Tancredi di Monte
Sant'Angelo, per un convegno dal
titolo "Turismo sostentile come
fattore di competitivita".
L'incontro è organizzato dalla
Facoltà di Economia
dell'Università degli studi di Fog-
gia e la Fondazione Siniscalco
Ceci, in collaborazione con

Legambiente e con il patrocinio
dell'Assessorato al Turismo del-
la Provincia di Foggia, il Comune
di Monte Sant'Angelo e la Comu-
nità Montana del Gargano.

Il Convegno si propone di dare
una visione d'insieme della real-
tà turistica e dall'altro di appro-
fondire le tematiche principali le-
gate al turismo sostenibile, con
particolare riguardo alla realtà lo-
cale.

stato sostenuto che l'aderire alla
nuova regione sia la soluzione mi-
gliore per punire la Giunta Vendola
per il modo con cui tratta la Provin-
cia di Foggia e che non esiste nes-
suna affinità linguistica e culturale
tra baresi e foggiani.

Sempre nel corso della discus-
sione consiliare, da parte del
diessino Marcila e da parte dell'I).
D. C.^erenzi è stato detto che sia
il Comune di Savignano Irpino, in
Campania, e sia quello si Santa
Croce di Magliano, in Molise, han-
no chiesto di aggregarsi alla regio-
ne Puglia per protesta contro le ri-
spettive Regioni.

Nel volantino diffuso in questa
occasione dall' Ingegnere
Amodeo, sotto il titolo: "In HocSigno
Vinces" sono evidenziati i vantaggi
che i foggian^ trarrebbero aggre-
gandosi al Molise, vantaggi che
vanno dalla costruzione della linea
ferroviaria Foggia- Campobasso-
Roma a raddoppio del numero dei
consiglieri regionali foggiani nei
confronti di quel!! molisani deter-
minato dagli abitanti censiti.

La Provincia Foggia, sostiene il
Sindaco Di Pumpo nel suo inter-
vento in Aula, occupa il 37% del ter-
ritorio pugliese ma ha come sua
spettanza soltanto undici consi-
glieri regionali omettendo di dire
che questi ultimi sono eletti non in
base alla estensione territoriale
ma in base al numero degli eletto-
ri.

In virtù delle Leggi vigenti gli
Assessori sono nominati del Sin-
daco e Sindaco e consiglieri co-
munali occupano tali cariche non
per concorso ma per elezione per
cui non si può pretendere da loro
la conoscenza alla perfezione del-
la "Storia Patria".

Venticinque anni dopo che i
Romani subirono l'onta delle "For-

toponimo "Molise" bisogna risalire
al signorotto Normanno Roberto di
Bassavilla, Conte di Conversano,
il quale caduto in disgrazia nei con-
fronti del Re Guglielmo "il Malo"
perse titolo e beni e li riebbe sol-
tanto sotto il Re Guglielmo "il Buo-
no" che lo nominò "Conte di
Lauritello" (la attuale Roteilo) e
qualche anno dopo questo Rober-
to di Bassavilla si è autoinsignito
del titolo di "Conte di Molisio".

Fin qui l'accenno storico.
Passando a quello economico

quali vantaggi trarrebbero i foggiani
qualora le loro uve, le loro olive, i
loro pomodori e il loro grano duro

simo moldauni quali vantaggi
traeremo se non sapessimo sfrut-
tare al massimo Iftnostrei risorse^.
costituita dai nostri prodotti agrico-
lo trasformandoli sul posto?

Invece di attendere le "grazie" di
Nichi Vendola accusato di preferi-
re l'asse Bari-Lecce o disperare
nei favori di Campobasso diamoci
da fare nel convincere i foggiani a
darsi una smossa muovendosi
nella direzione di restare Pugliesi,
di valorizzare la loro produzione
agricola e di essere fieri di avere
delle radici che affondano nell'an-
tichissima Apulia.

A Torremaggeore in
;3|

Comandamenti"
Torremaggiore. Anche quest'anno si

torna in scena, dopo il successo dello
scorso anno con il musical su Madre
Teresa di Calcutta che fu replicato oltre
che nelle due serate di esordio a
Torremaggiore, anche a San Severo,
Napoli, Sannicandro Garg.co e nella cit-
tà di Torino in occasione della festa in
onore di Maria SS. della Fontana.

I ragazzi della parrocchia "San Nico-
la - Spirito Santo" di Torremaggiore tor-
nano alla carica con un nuovo spetta-
colo, il musical: "I dieci Comandamenti".

Grande è stato l'impegno di tutti i ra-
gazzi, guidati dalla paziente Serena
Della Malva, ma anche dal parroco don
Peppino Ciavarella e da Silvana Ricci.
L'obiettivo di questi educatori, a prescin-
dere dallo spettacolo è stato già rag-
giunto. Sono riusciti infatti a tenere in-
sieme quasi tutte le sere, già da settem-
bre, quando si è deciso di partire per
questa nuova esperienza, oltre 40 ra-
gazzi.

Grazie all'impegno delle Amministra-
zioni Comunali di Torremaggiore e San

Severo che hanno messo a disposizio-
ne dei ragazzi i relativi teatri per l'esor-
dio, si partirà dal teatro L. Rossi di
Torremaggiore il 15 maggio con replica il
16 per continuare il 23 maggio al teatro
G. Verdi di San Severo e poi... si confi-
derà nelle disponibilità di altre ammini-
strazioni, a cominciare dall'Amministra-
zione Provinciale.

E' bene precisare che si sta parlan-
do di ragazzi che stanno dando il meglio
di loro stessi, anche con grossi sacrifi-
ci, considerando che la maggior parte
di loro sono impegnati con gli studi ed
altri con il lavoro, quindi la preparazione
dello spettacolo è stata effettuata di sera
e con, grandi sacrifici nei giorni festivi.

Ora dopo aver raggiunto il primo
obiettivo di aggregazione e
socializzazione, il gruppo vuole toglier-
si la soddisfazione di riuscire, così co-
m'è avvenuto l'anno scorso, a trasmet-
tere un forte messaggio di Amore e Li-
bertà e allo stesso tempo di riuscire ad
aiutare le opere della parrocchia con il
ricavato degli spettacoli.



Luigi SARAGNESE

Nato a Torremaggiore (Foggia) il
5.12.1953. Risiede a Torino, è sposato, con
un figlio. Nel 1978 si laurea all'Università
di Parma con una tesi sulle lotte contadine
in Puglia e lavora come giornalista presso
il quotidiano "Ottobre". Nel 1980 si iscrive
al PCI e inizia ad insegnare Lettere nelle
scuole medie in provincia di Milano. Nel
1983, trasferitosi a Torino, è docente per
due anni in una scuola media di Mirafiori
Sud. Dal 1985 è docente di Italiano e Storia
alle Scuole superiori, negli ultimi anni presso.
il Liceo della Formazione "Regina
Margher i ta" di Torino. È iscritto a
Rifondazione Comunista sin dalla fondazio-
ne, nel 1991; eletto nel Comitato Politico
Nazionale del PRC al Congresso di Venezia
Si interessa di politiche scolastiche ed è
collaboratore del Dipartimento nazionale
scuola del PRC. È stato dirigente sindacale
della CGIL scuola, per otto anni componente
della Segreteria provinciale della CGIL
scuola di Torino. Alle elezioni amministra-
tive del 2006 è eletto Consigliere comunale
del Comune di Torino ed ottiene la delega
di Assessore alle Risorse Educative.

La piazza ospitante la raanifestasione è

Dremita di gente che occupa anche l'aitilistan-

te " Aiolà Torremaggiore ".

Le varie bancarelle cìie danno una impronta

di sagra paesana alla manifestazione attirano

la curiosità dei visitatori.

Il clamore della folla in movimento si con-

fonde con guanto qualcuno,dal1'altro lato,sta

parlando al microfono.
Elvira e Franco entrano nella Chiesa per pre-

gare la kadmna della Fontana mentreio,girando

tra la foli.» mi rivedo e mi saluto con il ca-

rissimo Gigi Bararnese. Gli chiedo se sarà lui

che f^rà gli " onori ai casa " domani nella

" Sala Rossa " e risponde; di sì.

Gli chiedo chi sta parlando al microfono e

mi risponde che è il Professore Cannine Stal-
lone,Presidente della Provincia di Poggia,che,

alquanto soddisfatto della accoglienza riserva-
gli l'anno scorso,ha voluto ringraziare la TR1LI

TORRI omaggiandola della esibizione di un grup-

po di danzerini g argani ci fatti pervenire, a

sue spese.

Quando il Presidente scende dal palco ci sa-

lutiamo scambiandoci le reciproche impressio-

ni sulla riuscita (iella manifestazione.
Aggiunge anche che tì.eve immediatamente rien-

trare a Foggia perche il suo compato istitu-

zionale lo attende e che per uomani la Provin-
cia di Foggia sarà rappresentata dal Consiglie-

re Provinciale Matteo Marcila.

Verso mezzanotte rientriamo a nichelino.

II presidente Carmine Stallone al .'mi ci- o fono e Giovanni Agrimano.



La, " ì-'izzica " Ciarjganica in esibizione



brons
LEFIUBERTO

IL RESTAURO E REALIZZATO GRAZIE AL

uf suo destivi riiifodtr.i
bpo la Vittorii riponiti.'
tu», Li più importatile
maci del du. cui cui

«formio di Tonno edd

Sa"bù.to,lb ìna^io • Di buon'ora lascio Hi die lino aa dove il bus li-omero 35 ini porta

dalla " tiazaa Hossa " a l-orta Nuova e dalla Stagione mi muovo a piedi per recarmi

in Fiasca Castello aove si concentreranno i partecipanti alla manifestazione mattu-

tina.

Piazza Carlo S'elice che mi ricorda quando,negli anni se&santa,molti emigrati meri-

dionali £i ritrovavano di sera per discutere di politica. Percorro Via Roma al cen-

tro della .paale, in piazza San Carlo, fotografo la gigantografia del " Oaval eia bruna '

messa, lì per celare ali-- vista o perché rimossa la statua equestre di Amarmele Fili —

berto per costruirvi un parcheggio al dì sotto della vasta piasaa.

Sono imo dei primi

;nto da altre

che dicevano le guicU

Pontanari " a giungere in Piazza Castello animata in :puel mo-

mento da altre; comitive turisti che tra le ipuali molte straniere che ascoltavano ci?



Uno usi primi aei " nostri " giunti da Torrenaggiore è Matteo karolla . ìii' in com- "

pagnia di sua sorella e conversa con Mario Treraatore.

Bell'attesa che giungano gli altri parliamo del pia e del meno.

A mano a mano che trascorre il tempo aumenta il raduno aei Fontanari ' . Sella "bor-

sa che ho con me, tra le altre cose,ci sono tre copie del mio ultimo libro sui Fonta-

nari; Teo Marcila ne sfoglia una copia dicendomi che vuole leggerla a fondo poi la

passa a Lario Trematore.
Intanto ì-iazza 'Castello si anima, oono tantissimi i nostri ex emigrati che vi con-

fluiscono o l'T aìaimaaione entra ntl vivo ..ìuando si esibiscono i danaerini della " Piz-

aica " garganica.
,Quando sulla FiaKza pervengono l'Assessore Nicola Valente con i d.ue Vigili Sangior-

§io si parte tutti in corte diretti verso lalaszo ai Città.



Sella " Sala Rossa " di Palazzo di Città siamo ricevuti dall'Assessore Luigi Sara-
gnese ed ognuno prende posto dove più ritiene opportuno.
Prendo posto ad. un angolo del tavolo centrale con la macchina fotografica a porta

ta di mano e con il registratore acceso per fissare quello che si vede e si dice.
Una registrazione durata ali'incirca venticinque minuti il cui succo viene ripor-

tato nell'apposito articolo giornalistico stilato dopo il ritorno a casa.
Ielle foto : sopra,1'Assessore Luigi Matarese;

sotto,!'Assessore Nicola Valente.


